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'Amena Prnvincia della 
Marca > ove Corna- 
no mia Patria haveji 
fuo Jìto j ili cui dille 
uo Poeta: 
Mobile Co$ne C*- 
/tow» t« w> culmine 
collis. 
Cimate fub àttici ma- 
nia prifea tenti . 
E della quale ferine dolcemente il Porpora- 
to Sforza Pallavicino : 

(a) Chi narra in lode tua , Marca giocon- 
da. 

Il fìto ameno, e '1 temperato Clima? 
Chi la beltà della marina fponda , 
Ond'hai merci, e diletti» in te fubliraa? 
Chi di tue glebe la virtù feconda , 
Che d'ogni frutto uman fi rende opi- 
ma? 

Si che. injploraa fovente i Regni eftrani 
Cibo virai dalle tue ricche mani; 
non hà potuto ne pur eJla non foccombere ai 
colpi fatali delle fpeiic morti imprcmfe, pa- 
zientando quel iiagdlo ; chi; percotcndo tutta 
J' Europa non la perdonò pur anehe all' iftefla 
A 4 Roma , 

( a ) MU Marc». 
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Roma, imperciocché Ano dall'anno 1É94. jinà 
più alio Hello nel 1705. tino al 1708. attroce- 
mente fu da efse flagellata , quindi ufcì alle 
ftampe fopra le morti improvife ìn quell'alma 
Città una mia Differtazione , in cui fra le cau- 
ti: unìvcrfali una mi parve non lontana , l'ufo 
cioè, ò abufo delle Peruche ; £ perchè ^cu- 
lli miei Amici defiderano udirne i motivi; tro- 
vandomi ora non più in Roma, ma nella No- 
bile Città di Fano nel pollo di primario Medi- 
co , nè avendo libretti di ella Difsertazione ; 
mi è-pado co& convenevole non negare un 
racconto delle medelime ragioni coli' aggiunta 
di qualche novo peniiere . Dicevo dunque : 

Giacché in quelli noflxi tempi per curarli , 
ò preservarti da qualfifia nule di teila è co- 
tanto in ufo la Perucha, non farà, chedì uti- 
le il dirne quel tanto di che farà/ capace una 
breve Difsertazione . 

Ed in vero non già il bene , ra.i i gravi no- 
cumenti , che reca V ufo delle Perucche , po- 
tranno chiaramente efsere veduti da quelli , 
che vorranno riflettere , di quanto giovamen- 
to fiano all' uomo i capelli , quali non fono 
Itati già fitti dalla natura fino nell' utero ma- 
terno per puro abbellimento , mi molto più 
per utile, e nccefiìtà del capo , imperocché il 
.vero abbellimento fi è quello , che non è dif • 
giunto dall'utile . Udite (a) Galeno > come 
con efficacifTime^agioni ne favella nel libro : 



(&) Gain» A* Capitili. 
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,,-dcpilorumnatiira: Dcmonftravimus, &<]uod 
„vera pulchritudo ad ucilitatis fuccefsum , ac ho- 
„nitatcm refertur,tumqueprimus parriumom- 
„nìum conftructìonis fcopus eft utilicas : porrò 
„quod necefse in , naturarli ex abundanti non- 
)f nunquam pulchritudinem afsequi, intdligunt 
„ii , qui natura; opera fcrutantur . 
„E poco al di fotto foggiunge : Quii] & pro- 
„pter utili tatem aliam neccfsariam rum gena- 
,,rum,LÙiii captM pili nobis infunt;cum cnim 
„ex humoribus halitus furfum ad caput a tferan- 
„tur , craiiioribus ejus exeremencis potillìmùm 
„ad pilorum nurrimentum natura abuticur. Se 
3 ,al è ilofofo moderno recafse naufea la parola 
„excremenr.is,dica pure à Aio modo il fanguc, 
„ò meco nutritio, purché intenda quel proprio 
«uniforme , ed omogeneo all'alimento del ca- 
upeilo , poiché farà di vaglia minore di quello, 
j,cbe nutrifee una parte più nobile di efso nel 
«corpo umano . 

Mi Galeno non contento di ciò, profegui- 
,/ce -• Quandoquidcm iis utllìtas erat duplex, 
„afia quidem, qua; ad partes operiendas perti- 
„neret , alia autem ad craiBora exerementa con- 
„fumenda . Cioè , che per mezzo de' capelli , 
quali di tante menomo fìftolette , ò filamenta 
traggali ftiori delle innuraerabili glandolcjChe 
fono nella cute del capo, una copiofa quanti- 
tà di Cile eferemento , che per cfserc untuofoj 
e falino , lìccome al di fuori nella bofeaglia 
delle chiome c fementa di tante fozzure vi- 
venti, cosi reftando nella mafsa de' fluidi , pa- 
che. * 
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che fofpettar non dobbiamo , che pofsa gene- 
rar molti mali, molte flufiioni , e varj decu- 
biti ; anzi quella intenfa , e grave putredine , 
che ripiena di vermicciuoli ( le creder voglia- 
mo al microfeopio del Padre Atanafio JCirxer) 
chiamati madre canto più feconda , quanto 
meno conofeiuta delle fcbri maligne , e peltifè- 
re ( a ) e col nome di putredine animata ap- 
prefso i Moderni fi fpiega ? 

Ne difpreggevole fi è l' utile , che fi riceve 
da' propri capelli nel modificare l'ambiente 
dell'aere ò caldo, ò freddo che fia, col man- 
tenerlo nel medefimo grado , imperocché non 
pofla muta/fi il proprio capello , come fi mu- 
tano, e levanfi dal capo le Penicene. 

Se non crediamo à Galeno , come Autore 
antico, eccone l' occulatiflimo Marcello Mal- 
pigli! , tanto /limato dal fàmofo iettano , che 
va di efso dicendo : 

( b) Mille aderant olii, qms ìnter futura rmpvt 
Taffìts, & umbra recens Malpighius mduit , 
ab "Urbe. 

Quid Settarie referti Lata omnia, namqut 
cuviger Ktatis non fentit damna , fuifquc 
Ftfibus iantxHs veftrii non indiget berbis , 
Teoniafque artei , &■ lubrica farmzca rider ; 
£xarftt , fettoque gena! mihi peiiinit ovo , 
Qttod modo de naubits gallina traxerat , indi 



Putredini asu/.niA- 
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Faturam ingeniti cupìdus dignoficre pulii, 
j£grò delapfo bulla fpeQandus , &c. 



Quelli dunque nelle fue opere po/tume la- 
„fciò fcritco: Hlud camen conftat capilus cìr- 
„cumha;rerc materiam ,quxi loculi» glandula- 
„rum , vel à cuce efHuens, & fuper pilos ex- 
j^urrens concreta in globulos, eiideraqne hiB- 
^rensfpeciem appendicum,tSiramorum induir: 
„impìantantur pili fuis radicibus, &bulbis im- 
„mediatè fub cutc,& fubcorio, eorumquemi- 
„nimt; plantuls in utero ipfo primordia crahutu; 
„quare captili , & pili , qui fuccellìvè per to. 
„cum vìtse traetmn nunifdtaacura primordio 
,/ub cute latitane , & cuftodiuncur Tuo tempo- 
,;re vegecaturi . E conchiufe alla per fine : (a) 
„Ec quoniam neceharia eli animalibusexcretio 
,,non folùm maceria volatili:. , & aìimofa; , ve- 
j,rùm etiam aquofée , & fallita iubftantìa:, ideò 
jjpili probabilicer cxcrccioni fudoris conducimi 
„ita , ut maceria un&uofa per pilos fcnlìm à 
jjcorporeeffluatj&eiiminetur. Ca pilli quoque 
M unóluofumcapicisexcrementumlongius dedu- 
„cendo excernunt.Se con modo mecanico rao- 
ftrar volelfi tal veridica dottrina , non faprei, 
che porre in una taz^a ripiena di qualche liquo- 
re gli eftremi, ò nuibne di alcune fila, òpez- 
zecci di panno di lana , perchè li vedrebbe di 
bel /imito attender quel fluido sii p;r quelli 
Itami . Con tal ariihzio il giovine porporato 

ilo- 



ta) Valiti de' Capii!, . 
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Roberto de' Nobili, che fìi inalzato alia Por- 
pora negli anni tredeci della fui età dai fuo gran 
Zio Papa Giulio III; ridotto/i a glieftremi de' 
foci di prolongava à poco a poco la vita . E 
fìi , dice la Storia , che gli venne in penfiero 
d' una fponga tagliata larga un dito , e fertile 
quanto due volte una co/la di coltello , e lun- 
ga alla lunghezza di un dito, e portala nella 
tazza , che era piena di vino , la/ciato un ca- 
po della fponga fuor dell'orlo della tazza po- 
neva la bocca in quel capo , e fucchiava . Se 
all' attender naturale di quelli eferementi sii 
per i capelli aggiungeremo i filinoli così bene 
fpiegati al Mondo Letterato da Lorenzo Bel- 
lini , alli quali , mercè le cotidiane fpcrienzej 
bìlbgna dir fède, vedendoli alla giornata, di 
quanta vaglia (li il tratto violento de' capelli 
nel defeenfo dell'ugola. , negli affetti itterici , 
cornatoli , ed apoplettici , non vi hà dubbio , 
che molto bene intenderemo , quanto giova- 
mento rechi il pettinarli , non già alla leggiera 
con penine largo , mà con qualche fcnliriva 
prefiìonecon pettini tiretti di bullo, ò di avo- 
rio tirando dalla fronte, ò Ancipite alla nuc- 
ca , ed occipite per rendere in tal guìfa più 
(a) -fcnlìbik lo flimolo , aprire le porofìtà 
della cute, {tritolare l'orga mozione tutta del 
capello, e trarre dalla tclta un'ammalfodi fu- 
diciumi , come per mezzo delle s (regolazioni 
abbiamo per la periferia del corpo , perocché 
ne' 



(.1; Mudo dì Mimar fi . 




ne' capelli ancora fi mira, ed ammira una ta- 
le ftrutcura organica , che ben fi fa conoscere 
opera della fapienza inemendabile di Dìo; on- 
de va proseguendo il menzionato Malpìghi ; 
j,Exdiverforum (a) capillorum, &pilorumlu- 
„ftratione pate[ , corpus cilindricum pili caulinni 
j.inltar canalicoli? , & Jìftulìs per longum ftatu- 
,,ti.s compaginar^ qua; glutinofo fucco invicem 
„fcrrumiiiantur non abfunili ratione ab ea , que 
«accidie unguibus, cornibus, & plantis jpfis: 
mercè il moto pracrufìvo delle parti , con cui 
gì' umori alla meta naturale fi fpingono. 

Ed in vero non fi crederebbe Uomo di tut- 
to felino colui, che dalle dita l'unghie toglief- 
fe, ne poco pazzo uo Villano, che delle Cor- 
na il bel Vitello privane, e pure il lavoro, la 
materia, l'utile, il bello, vanno non folo del 
pari, ma di gran lunga nella Capelliera dell' 
Uomo maggiori ranembrano . 

Non devono dunque essi alla buona efier 
gettati alle fiamme i capelli , ne deve efserac 
Spogliato quel capo , che n era (lato arricchito 
dalla benefica mano del Creatore , che fi pro- 
Idia averne didima la memoria, e piùdiftin, 
M ta la cura amorolà: Capillicapitis veltri ora- 
„nes numerati funt, flccapillus de capite veltro 
>f non peribic. 11 Divino (Éj Fiatone ammÌran T 
do de' capelli la fola eminenza dd fito giudica 
V Uomo fattura Divina, quindi efclamù : Ho- 
minem 



( ì) Struttura de' Cftli . 
(bj rimane atferhe i eifiSi- 
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„iHÌnem planram effe Dìvinam , cujus capiìlos 
„ccelum verfus profpicere radicum ad inlhr, 
„reliqua membra ut ramos terram intueri , non 
„alio confilio , qu.im ut è Cacio lapfum else ero» 
„dcretur.- E nel Aio Timeo la loro origine eoa 
„ta)iparolevà delineando. Han«omnem cuccai 
„undique igne popugit Deus , per cutis inde qua- 
gli falcia: rimulashumor ctìiuxi: , vuodouc ììlic 
,Jiumidum fincerumque erac , abiit ; quod vc- 
„rò exiifdem, qutbiis&cutis,eratpcnTiÌxtum, 
j,emanationis impetu extra producimi! in lon- 
„gum extenfura cA , tenuitarein punciationi, 
„pene(rationique idi cqualem hafacns , fed pro- 
M pter tardi tatem à fpinru circumftante retulum, 
w rurfufquc i'ubcute devolucumradicesegit.-his 
v ^inique cauiìscapilliincute funtnaufecundum 
jjpcliis coriique nmilicudinemcuri quàm proxt- 
„mè , fed propter coagulationem à frigiditace fa- 
w tìam duriores cute, atque denfiores , nempe 
jjcapillus extra Cutcm produitus frigore riguit : 
qiiaiicchc la mano di un Dio con pungoli di 
fuoco forando andafse la pelle , imperocché iii 
tari luoghi , e da divedi bucherei u/cifsero 
quelle lanugini , dalle quali fi abbelifss , con 
le quali lì coprifse , e per mezzo delle nr:ddù 
ine dalle ni°iùrie de' tempi femprc variabile 
fcftafse quelli del' continuo difefo , e da lan- 
guori tenuto lontano. ' 

Cum modo frìgoribus premimur , modo fotvi- 
. mar eflu ... 
jlm non certo, corpora languir babet. 
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Efoliecito oltre modo della perdila di efse.hà 
voi turo che le radici ben rartorrigliate fi tol- 
lero, né fi contafse pur una , che dipinto il 
fuo boi ho non avefse . 

Alla celebre (a) Donna Oliva Spagnuola 
addottrinata nella fcuola PJaronica filofofando 
per le tante fortiliflìme fila de' capelli, parve, 
che quefte efser potessero i ftami primieri della 
fan iti , ò malattie , perocché prefe il morivo 
di rintracciare fra le ofeure congetture della 
Medicina qualche più aperto , e più veridico 
Alterna , imaginando l' Uomo una travola 
pianta , le cui radici fieno nel cervello , onde 
un bianco fugo dipartendoli fen vada i tron- 
chi > i rami , e tutto il rimanente à nutrire , 
pafsando per le pelliccile delle vene, ed arterie 
con circolo continuato, periodi meritò queir 
elogio.- ■ * " ' 

Comti gl'ingegni feminili, e gl'ufi 
Tutti lprezzò fin dall' etade acerba, 
A' lavori d'Aacne, all'ago, al fufo 
Inchinar non degnò la man fuperba. 

* Avverandoli le lodi del Poeta.- 

» Le Donne fon venute in eccellenza 
Di ciafeun arte, ove hanno pollo cura, 
E qualunque alle (lorie abbia avvertenza 
Ne fente ancor la fama non ofeura: 
Tra. 



(iì Dana Spannila i m t MrU* atTfìitti MfW - 
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Trovato in vero fi meravigliofo, che a ga- J 
ra feti ranno belli tanti Moderni , e molto cai- 
zantc a mio prò , perocché c d' uopo , che in- 
tendiamo , efsere i capelli quelle radici , dalle 
quali prende il fuo abbellimento , e tane' altre 
utilità il tronco nobìliiTimo dell' Uomo. 

Utilità di (a) tal preggio , che da effe Io 
Jlame di una lunga vita riconoicere fi debba, 
imperciocché il nutrimento perfetto del Cer- 
vello , anzi del corpo tutto dipende da quel 
iucco nutrizio , che giunto ai capelli , quivi 
di nuove particelle aeree dell' Ambiente imbe- 
vuto , di poi per gl' invilìbili meati della Ca- 
pilliera , quafi per lunghe fpunghette trapa- 
lando, e per ritorte , ed angurie vie parlando 
deve alla perfine nutrire non folo le medefi- 
me fllamenta, ma altre parti viventi, e mol- 
to più il cervello , a cui un nutrimento purif- 
fimo , ethereo , e perciò rettificato per le in- 
numerabili Moiette capillari conviene . 

Non paja (b) Paradoflb quello mio penne- 
re, attefocchè non può negarli a quella Pian- 
ta travolta, mà raggionevolequei nutrimento 
per via dì circolo , che l' occhiuto fecolo mo- 
derno hà riconofeiuto in quelle piante, le qua- 
li pendule germogliano, c crefeono, come ve- 
diamo nelle cipolle Scylle , che dall' Athmof- 
phera fucchiando il fuo nutrimento, è forza, 
ciie confettiamo defeenda il fucco nutrizio dal- 
la 



2) I cantiti ntct/imj ftr I» onrixw* bmi* iti Corpo- 
0) garadifn . 
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la periferia alla pianta tutta , onde dot- 
tamente fcrifle il Porporato Padre (a) Giovan- 
ni Batttlta Ptholomei nella fua Filofofia Chi- 
mico-Metafifica : Pianta; in acre pendala; ger- 
minane , & adolefcunc , nec ex radice fuccum 
aereum imbibirne, arque adeò ex frondibus et- 
fcm ad reliquia paxtes defeendit. 

Sono già note a' Letterati le Iperienzc del 
Perault, Mariotte , e Malpighi , li quali con 
{minuzzare ì minimi ramo/celli delle piante 
hanno ritrovato le vie dì qtiefta (b) circola- 
zione con tale , c tanca chiarezza , che non 
refta più luogo all'incertezza, perlocchè pro- 
feguifee il precitato Porporato Ptolomei . 
„Sed reconditus magis eft motus circularis » 
„quo per piantarmi! corpus fuccus ifte circum- 
„agicur , quemadmodum fanguisper corpus ani- 
«malium, fuccum enim a radicibus ad ramos » 
foliaafcendere, rurfumque à foliis , &ra- 
„mis ad radices ufque ferri , eafque hoc fucco 
«defeendeme nutriri , truncum verò , & rame* 
„ilio afcendente,autfa;piuscirculato; ficenim 
„cxponitur , ut commodè fuccus excoquatur, 
pKeparetur in proximuin alimentum opporr 
„tunum cuilibet parti organica plantarum. 

Mà che da capelli fi faccia all'altre membra 
quella circolazione di nutrimento crederei , 
che con evidenza innegabile raccoglier fi do- 
vefle da altre più proprie fperknze , parago-: 



B 




SÌ 



l) Il Cardinali PthOmti. 
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mndofi le OpiJJicre dell' Uomo alle foglie de- 
al' Albori , delle quali cosi parlano i Mo- 
derni : 

„Arborcs foliis nudata languent , aut etiara 
„e>:ciccantur , quia fticcus tunc in foliis non 
^percolatur, ut deinde idoneus deferatur ad Ar- 
„borcm nucricndam 3 fic vitcs frondibus exutx 
„uvas non perducuncad maturitatera tùm ex 
^eadem rationc , tùm quia non folusfuccusat 
«ceiidem ex radìcibus , fed rofeidus ab aere ac- 
ì.ceptus per folia defluitali alendum frucìum ; 
,>Sic cum Pecora, & : Capra: prajfertim arrodunt 
„fummos arborum furculos, arbor einoritur , 
„qu'ia fuccus ad cicatricem ufquc fublatus , & 
^inde refluens cìrculando , noxium, & quali 
„vencnarum alimentmn intere tori arbori ■ 
. Polliamo dunque nlofofarc, che il (a) nu- 
trimento dei Cervello , non che del Corpo nel- 
i'Uomo fia d'uopo, che ne' capelli li imbeva 
di particelle aeree , co] mezzo delle quali puri- 
ficato dalle parti incongrue alla nutrizione mer- 
cè una infenfibiic fermentazione fi renda pro- 
porzionata materia ad alimentare il cervello , 
jed accrescere il fluido animale , c con elfo far 
verdeggiare nel volto una ben loda fanità , e 
godere alkmembrala loronaturalerobuftezza. 

Che fe nudato il capo de' capelli non ve- 
diamo marcire, feccarfi, e morire quello Mi- 
crocofmo , ciò non toglie ai mio penficre il 
fuo vigore , ballando a me il far conofeere , 
che 



(aj tourìmtuttdtl aratile, i del tor[* fi purifica »«' ttftUi. 
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che il fluido nunzio fi rendi più perfetto tra- 
palando per i capelli, e perciò poliano acca- 
dere fenza rale trapelJamcnto circolare moki 
piali j e forfi le morti improvife a quelli Uo- 
mini, che fcioccamcnte ie ne privano. 

Coffume aborrito dagl'Antichi , appretto i 
quali il portare le proprie capillaturc fora In- 
fogna de' Principi , ii raderne il capo era fegno 
i,di fervitù : (a) Apud Vetercs francos fubditis 
„crant cali capili! in fignurafubjcctionis;Prin- 
„cipibus Agnatis prolixi in infigne Dominatus : 
,,AinbrogÌoil Santolafciò fcritto, Comamve- 
„nerandameffeinSenÌbus, decoram in Adolc- 
,,(centibus , duicem inpueris; lolle arboris co- 
,,raam,arbor ingrata eli, tollc humani capitis 
«capillum » tota pulchrlrudo flavefeit : L'elo- 
quenza Romana ne raccorda diligente la cu- 
raconpreziofi liquori: Erant ibi madentescin- 
cinnorum fìmbria:, e l'Evangelo mcdtlìmoaf- 
ferifee, che Chrillo fi lamentane del fuo Of- 
pite , perchè ricevuto l'avene fenza ungergli il 
Capo: Oleo caput meum non unxifti ; quindi 
polliamo perfuaderfi , che dalla mancanza d» 
eflì nafeefle mai fempre , e nafta nell' Uomo 
un grande , e grave penfiere , e timore di 
qualche male imminente , non che di foio rof- 
fore , quando fi veda privo della communc ca- 
pellatura . 

Da che avelie poi origine il trovato delle 
Pcrucchc , e follerò di elle ìnventrici forfè le 
fi x Doc- 



ci; Ktb.U* di' Cetili. 
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Donne, dalle quali è di melHere, che il tele- 
rò delle chiome fommamente fi (timi per le ap- 
prezzate conferenze , imperocché apprcnQj 
Longobardi alle fole vergini era permeilo II 
farne pompa fenza velo, e leggevafi nelle ló- 
ro conflituzioni; Cui filia in cala habuerit in 
capillo . Nella Sicilia indicavano i fponfali , 
onde l'effer fpola diceva!! ; Virgo in capillo. 
Appretto altri popoli Colevano le Zitelle gire 
alle nozze con capelli fciolti, tventolando all' 
aere l' oro delle loro chiome, delle quali aflaf- 
cinato , ed impazzito un Poeta , cosi cantava, 
apprellò il Guerini;, 

ERan le chiome d' Oro all' aura fparfe , 
Neglerte errando in quel bel vifo adorno, 
E dal felice fuo ricco foggiorno, 
Qual nuova Aurora, in Oriante apparfe f 

Io colà mi rivolli , e viddi ferlì 

Amor sì forte in quel nafeenre giorno, 
Che nel mirar volto fenz'arte adorno, 
Giaccio , e fuocornaggior mi av vinfe , ed arfe. 

All'ora io dilli: Ahi, com'in damo io fpcro ? 
Per tempo unqua feemar la mia gran fiamma , 
O '1 nodo rallentar j che ìi cor mi cinge, 

Se nato appena if mio bel Sol m'infiamma, 
E con mìracol di fua. fòrza altero , 
Quanto ha più fciolto il crin ,tancopiu ftringe. 

Non 
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Non v' hà dubbio alcuno , che chi manca dj 
si bello, utile, e neediàrio dono della natura, 
fi dì mefìicre , che fi ferva de' capelli altrui per 
riparare la tefla dall'ingiurie dell'aria. Pur 
troppo fon cofìretro ancor io (a) a proveder- 
mi di Perucca, giacche mi vedo afiàrto calvo, 
unica cagione , che deve indurre 1' Uomo a 
comparire con ale impiccio , c ben mi lì adat- 
ta il dirlicon dì Marziale . 

Quid facìet nullos bic ìnventurn capiilos 
Multifìdù buxus qua tìbi dente dotta- . 

Si avverta però, che deve ciafèuno fcieglic- 
re la Perucca a proporzione del fuo tempera- 
eneo, della propria teda , età , e (ragione , 
ingegnando quelli avvertimenti la mede/ima na- 
tura, che a quello fine hà voluto , che i ca- 
pelli poffano efser recifi in ogni tempo , giac- 
ché la Perucca deve foccombcrc a tutti i bifo- 
gni , per i quali fofse neca "saria la' propria 
„chionia , così lafciò ferino Galeno : Cumnc- 
„que per omnes stites openmenco iridem egea- 
„mus , ncque per anni tempora, aut regiones , 
,,aut corporis confòruriones , non enim capillì 
«conveniunt itidem Viro,puero» aut feni,ne- 
„que etiam mulieri, ncque agliate, aut hyeme, 
„neque 'in loco calido, aut frigido, quemadmo- 
„dum neque éi, qui obthalmia,autcapìte alio- 
„quin laboraverit , & faniflimo. Satius itaque 
B 3 „fiiit 



(a) J- Ctlm ì ntcefxria I» Pinot*. 



„fuic, nos temporismutationi fervientes tapìl- 
,jlos alios majores, alios minores facere. 

Ni balta comprare , e fciegliere la Pcruc- 
ca per i foli capelli ; abbifogna che Ja rete, 
(a) con cui fi forma , fil fpzfso purgata da 
quei f udori , e fudiciumi , che toccando la cu- 
te del capo impedirono la cotanto necefsaria 
apertura de' pori , efaiazione de' vapori , ed 
ufcka di quelle materie crafse, filine, ed on- 
tuofe , che la provida natura procura a tutta 
pofsa gettar fuori del continuo , onde , con- 
tuttocchè fi ufi la Perucca, è necefsario , pri- 
ma di coprirne il capo, ben pettinarfi , ed a- 
prire i pori della cute. 

Con una tale accuratezza potrebbe forfè ia 
( b J Perucca difendere il capo dall' ingiurie 
delle nebbie, de' venti , dell'umidità elìrinfe- 
chc , e ne' tempi citivi farne godere un foave, 
ed opportuno refrigerio, efsendo a nofiro ar- 
bitrio liberare il capo dall' imbarazzo di cfsa. 

Ma fe pretendiamo, che 1' ufo della Peruc- 
ca pofsa liberar 1' Uomo da' dolori di teda, 
dalle fordità, dalle obtalraìe, dalle fuffufioni, 
c da quei malori, che chiamamo fi un'ioni, ed 
i Greci dicono catarro, io per me fono nel vo- 
to , che quelle dottrine fieno aborti dipreoccupa-' 
2Ìoni(r^di cervello ; e più torto crederci, cliele 
morti improvife , e gli affetti apoplettici , che 
acca- 



(a) Condizioni dttlc Perucc/it, 

(b) Beni dilla Pirucca. 

(0 dtlh ttrHtih . 
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accadono in Roma , pur anco troppo frequen- 
ti nell'anno corrente 170$. > pafsando efse nel 
Mefe di Marzo il numero di diecc, provenif- 
fero in gran parte dall' ufo delle Perucche , 
imperocché, fe non la perdonano nè a Nobi- 
li, ne a plebei, ma Colo fi fperimenta , efsere 
rare nel feiso feminiie , polliamo riflettere > che 
appunto la Perucca, non vi fii nè Cavaliere j 
nè Artiere , nè altro plebeo , che non la vo- 
glia, e folo la Donna a' noftri giorni retti con- 
tenta di ricoprire il fuo capo di quelle cuffie , 
e bende, che ufavano, e chiamavano Mitre le 
Matrone , e Zitelle Romane , come raccovda 
1' Erudito Padre Francefco Efchinardi della 
Compagnia di Gesù nel Libro dell' Agro Ro^ 
mano, e iafeiò fcritto V Omero Mantovano : 

{a) Et tunu& munititi , & balene redimititi* 
Mitra . 

Che in Tofcano linguaggio fa eco: 

Con le maniche avete voi le velli, \ 
Le Mitre col bendon legate in giro. 

Strabochevole paradofso parerà quella ma 
non più mrefa opinione, ma fe da redivivi San- 
toni pelaremo nella bilancia d' un vero razio- 
cinio tutto quello, che di eferementofo fi get- 
ta fuori dal capo col mezzo de' capelli, fe ri- 
li 4 guar- 
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fuàrdaremo , quanto dì Sudiciume li ieva via 
(a)coì petcinarlì,c quanti f udori cfcano dalla celta 
per le fila de' capelli ne' tempi d'eflate, io per 
me mi lufingarci, ch'ella fofse non Solo non 
paradofso , ma non lontana dal vero per lo 
fpazio d'un' atomo. 

Riflettiamo ancora , che una gran porzione di 
saguc non attoad alimentare altre parricellc,che i 
j,(oli capelli, ò peli, pqiciachè: nutritio fiat i 
„fimili,&quKvìs individualis particuh indivi- 
duale /ufeipiat alimcntum , pallerebbe a nutri- 
re quelle innumerabili filìolette , delle quali 
Sfogliatone il capo , legue necessaria confeguen- 
za , che rimane dentro i vali Sanguiferi , c 
cerne inutile lì rimescola con la malsa de' Suc- 
chi alimentali, quali perciò non potranno pro- 
durre il fucco nervofo , ed i Spiriti animali , 
che di natura poco buona , e meno balsamica, 
e da quelli cattivi apparati ne' fluidi ogn'uno 
sa , che riconofeer pofsano la loro origine le 
febri lymphatichc , i reumatismi, kobtahnie, 
le fluflioni, ò catarri, le parafine, le apople- 
lìe, e le morti improvue. 

Quando poi preflar non voleflimo intiera 
fede alle ragioni , biSognarà , che fi diamo 
per vinti alla forzi delle fperienze, ricordan- 
doci quel peftifero male, che sì attroccmeuce 
affliSse i popoli delia Polonia l'anno 1590. 

Crcfcevano in elii le capttlicrc non in fila 
diftìnte, mà aggruppate in maniera, clielòr- 
ma- 
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jnavano fatemi dà per tutto , come da una 
tenaciffinu colla, detta dal volgo vifchio, te- 
nacemente avviluppati il volere ò fcemarli , 
*ò reciderli era un precipitare frettolosi mente 
in dolori di ofsa , in. tremori , in paralifie , 
ed in apoplefie . Scorgevafi in molti tifarne 
il fangue, come chi tagliato avefse una par- 
te fanguigna : Non era il fefso femimle meo 
crucciato dell'Uomo , nè il plebeo dìilinto 
dal Cavaliere. 

Rimirava/! (a) in quelle mifere genti una 
circolazione pur troppo perfètta , e dolorofa 
dal corpo alla telìa , da quella alli capelli , 
da' capelli al cervello , dal cervello a ^qua- 
lunque parte del corpo . 

E per meglio dilucidarne il vero, è bene, 
che rechi le paiole medefime di chi ne fcrif- 
fe a Profefsori di Medicina in Padova . 

Inter TJnghariam, dice, &Poquutium pro- 
vinciam Regni Polonia: , qua: montibus ; ex 
M quibus fluvii ccmplurcscrunipunt,intcrfc di- 
simela: funt , eveniebat,ut plcrifquc nomini- 
„bus unus,& alter cirrus cxcrefccrctcum vi- 
„cinis Cibi crinibus in feintrorfus implk.it us, & 
,,denfus, & tum quìdem nulla re moleftus erat.- 
i,nunc ferpete ccepirhic morbus, &Jatepertó- 
„tum Regnum Poloni* magno omnium malo, 
„magnoque exerucìatu divagaturiinfxingit oC 
„fa, Jaxat artus , vertebras corum infettar, 
«membra conglobai, ac retorquet, gibbos efn- 



(i ) flitc* ntll* Palmi» ■ 



Digitized by Google 



w cit , caputque aliis , atqus"aliis fuccedentibuj 
„ìtà opplet, ut nequaquam purgari poifit : fi 
^cinntradantur, humor iHe, & virus in cor- 
„piB rdabitur, & affecios , utfuprà fcripcum 
»,eTt, torquet Caput , pedes, manus, omn;sar- 
„dusj DmncsjuiitturaSjOmnes corporis partes 
„exagitat : expemim eft , qui tales fafciculos im- 
„plicatorum pcrariiè interfe crinium derafe- 
„rinc, eos oculis capi , aut (Minibus ad alias 
„partes corporis graviffimè torqueri,&c. Ma- 
jjxiraam partem ìoeminas invadi:, virosetiam, 
w qui gallicuin in inorbumpropendent>tùm ii- 
, 3 beros ab his procreatos , qui lue galiìca fue- 
„rint infefli. £os etia.m , qui prun'ginem capi- 
„ris, quara vulg(j5tineamvocat,midicamencis 
„repercucicrjtibus rcpreligrunt. Prastereà fcemi- 
„nas>qus menflruis temporibus non fatis pur- 
,,gantur, quarum quidam , cgm in astate ado- 
jjlefcendore fluxum fanguinis per naresmen- 
fl ,ftruo modico, nimis profufum identidem ha- 
w buiffenr , aitate provectiore co fluxu per na- 
„res cenante in ipfummorbumcirrorumdelap- 
„0e funt . Quidam quamquam perrari , cum ali- 
,,quot annis hoc genere morbi cruciati, exagìti- 
,,rique fuiflent , nsc caput raiifl'ent, vexationem- 
,,que ejus omnem , & pedorem, & fpurciriem 
„non fine filmina moleftia, &naufea pene in- 
„tolerabilÌ pertuliflent , tandem virulento illir 
„cirris decidentibus, convalucre. 

Litffcntius Starnigeliitt . 

7->«r 
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Janutes autcm Gregarìw, cosìancheegli /eri- 
„ve : Quos UH magna religioncprorfus inculcos, 
„nec ferro pnefeinderc , nec peitine esplicare 
„fuiìinenr , perfuaii omninò , graviffima capitis 
„morborum fccnoimna; veltic apopkxifc ,pa- 
j.i-alyfcos; mania:, & curri primis ccphalaJgias 
„pcrtinacis confimiliumquc materiam iifdem a- 
„iejidis abiurai . 

Le mentovate Morie, e fpcrienze avvalora- 
no tanto più Ja mia opinione, quancoche que- 
llo male si grave della Polonia folle ftimnro 
ancor cflb effetto dell'aria. Udiamo il (a) Se- 
nati cap.p. pe plica; 
,,Non tamen aerein planè exclufum velim , 
,,qui & ipfe magnani in corporibus noftrialte- 
,,randis vim nabet, facitque,ut jnhis, vel i!- 
„lis regionibus,&corporibusgenerentur, licer. 
5 ,Ìs hanc vim non ex fe , fed ex vaporibus , qui 
„ex aquis, & terra ,quamaquaalluit, &pluit, 
I( attoiluntur, accipiat; defcrmrauremad pilos 
„ifla materia non forma vaporum , ut nonnul- 
, Ji volunt , fed (h) cum ipfo fanguine,quì ut alia- 
„rum partium omnium ,ità óc etiam pilorum 
,,nutri[nentuin eft,quod ex eo patet, quod pi- 
,,li in plica difsetìi fanguinem fundunt . 

Ed in prova di quello, che di fopra hò ac- 
cennato dell'omogeneità dell'alimento cosi af- 
ferjfcc il medefimo Sennerti nel luogo citato : 

„Tamen, ut diverfas pianta; ex ead-m terra 
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tfquaeHbec itti familiare alimcntum attrahit , tt> 
,,fte Hippocratelih.de notura humana fex. ji. 
„lràetiam ex eadem Mafsa fanguinii. in veni» 
„cótenta finguliE partes libi familiare nutrimcn- 
„tum artrahunt.- accidit prxtereà , uc ; fi fin- 
„guis minùs urus fit,Mcrcmemiim illud ina- 
„gis ad unam, quàm ad.alieram partem fcra- 
„tur. Id quod vel in arthitride videie eli, ubi 
^materia iUa, fero& falla, tartarea, aut quo. 
«modocumque appellare Iiceac, magis ad arci- 
,>cuIos, quàm ad loca carnofa fertur . Docu- 
j>mcncum (a ) hujus rei prasbet hpis Oflcocol- 
„la , qui in frafturis ollìum comniodò cxhibc- 
„tur , crini c um ip/à ofsa attrahant adeò , uc 
«camperrum iìt , ex ejus ntmio ufu callos nimis 
«magaos crevifse . 

Sicché è argomento innegabile, che per mez- 
zo de' capelli redi il corpo tutto , ed il capa 
libero dalle fememe di moItflQmi mali , e di 
quelli particolarmente, che vanno più a dirit- 
tura a ferire il cervello; quindi il reciderli , ed 
il pnvarfeoe è un difporrc il capo a foccom- 
bere a'prenomiaatimàlori, e quelli lafciar non 
fi pofsono nel loro flato da chiunque voglia 
abbellirli di Pcrucea. 

Ne qui vale una rifpofla, che conviene pre- 
vedere, cioè, che il mio argomento ferifee il 
privarli de' capelli, ma non già l' ufo della Pc- 
rucea, e che guai al Mondo, fe fofsero maf- 
ficci i miei penfcri , pofeiacchè tutti i Il eligio- 
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fi, e Rcligiofe morirebbero d'apoplefia, ó £a- 
jxbbono allo meno paralitici, ò fordi , ò cie- 
chi. 

Qualunque animale vclenofo racchiude in sè 
per lo più il Tuo antìdoto , cos'i l'obietto por- 
ri feco incontraftabilc la rifpofta, attefocchè, 
fe ù vero , come è verilfimo in buona prattica 
di Medicina , che per prefervarfi da' mali ; ne' 
quali l'Uomo è folito cadere, abbifogna pre- 
venirlo ò con purghe , e miifioni di (angue , 
ò altri più appropriati rimedj almeno dieteti- 
ci (a) perche fi tolgano le caule anteccdmri ; 
così accade nel noftro cafo , imperocché non 
vi è , chi non fappia , qual differenza pafsa 
tra la vita de' fecolari , ed il vivere de' Rcli- 
giofi. GU (tenti, le vigilie, il choro , il can- 
to, gli efiercizj , gli nudi * e digiuni , e le 
quarefime non fono miga tavole da far 
panza , ed ozi da far cumuli di mali ap- 
parati , ma al certo ottimi controveleni per 
ogni più acuto male. Se leggiamo pur anco i 
loro fanti inflìttiti, e regole, trovaremo clau- 
fure, berette, capucci, capelli a foggia di pic- 
ciole ombrelle, veli, fafeie , e qud che reca 
il maffimo dell'utile, fi è li continua , ed inal- 
terabile conluetudme diventata già natura , la 
quale è di tanta forza, che vediamo le tene- 
re fanciulle , e le Dame più delicate col peno, 
c dorfo /coperto' fenza verun nocumento. 

£ fé fi voglia più adequata rifpofta , ancot- 

. . 
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cm mojono bene fpeffo di morte improvifa ne' 
più ben governati Chioftri , e Cojlcgj : anzi 
negar non voglio, che il tagliar le chiome, ed 
il raderfi il càpo po(fa a molti mali giovare , 
come potrebbe per/iiaderfi , chi legeiie quella 
,,Storia : Volunt nonnulli, Philippum bonuin 
„Ducem Burgundi^ anno i4<fo.comarum ra- 
„dendarum occafionem dediffe , cum enim lon- 
„go morbo dcrinererur.ciquepcllendo interva- 
lla remedia Medici fuaderent, Comam pone- 
,jret, eorumque confiiitim feancretuL-, factum , 
,,ut Proccribus , qui magno itudio cefariem nu- 
i.tricbanc , derideretur , undèlege cavie, omnes 
„ut (uiexemplocapucraderent.Paruerum: Bru- 
,,xeUa2 unodiequìngenti, & mos per Europam 
jjinvaluit. 

Ed aggiunger potrei , aver io medeAmo co- 
nofeiuti alcuni Uomini virtuofirifanati da' do- 
lori di capo col taglio de' capelli, ma non gii 
coli' ufo della Perucca, dalla quale gravando- 
fi loro la teiìa pativano molto nelle occupa- 
zioni citeriori ; onde ne' Studj domertici erano 
necclTìcati a deporta anche d' mv erno per il gran- 
de rifcaldamentodel capo, che impediva ilpro- 
feguimento de' iludj. 

Querticafi però non offendono punto lacau- 
fa, e le ragioni de' capelli , ficcoiEe abbatto- 
nogli utili" , che fi tìngono i Peruccanti dal 
portar Ja Perucca ,come quelli, che più torto fi de- 
vono alla mancanza della chioma , imperciocché 
li menzionati mali previdi dall'inemendabile fa- 
citore dell'Uomo fece i capelli iiual foggia, che 
a pro- 
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a proporzione dell'età , temperam:nto , e (la- 
gioni accommodar fi dovefièro , come accennai 
Galeno , ed altresì levarli del tutto a mifura 
del bifogno , poiché fi trovano capellature sì 
folte , si irfute, e sipeccaminofeò nella quan- 
tità , ò nella qualità , che non convengono al 
capo del loro individuo , it quale , fe ricorra 
alla Perucca , non c degno di feufa minore d' 
un' Uomo , che calvo lìi divenuto : ma un ri- 
medio t cft e giova a dieci , ed è nocevolc a 
mille perfone non deve pretendere, che le mil- 
le dì elfo fi fervano . 

Ora veniamo, come fi dice dal volgo a' ca- 
pelli co' capelli , ò Perucche . Chi mai rifcU'ufo 
di effe potrà fuggire quel tanto temuto difor- 
dine, e cotanto nccevole di panare in un mo*. 
mento da un contrario (a) all'altro, dal cal- 
do al freddo, dal freddo al caldo, da una copice- 
la, benché infenfibile evacuazione, ad una re- 
pentina chiufura de' pori, e retroceffione di no- 
«vernatene? L 'avvertimento è di Hippocrate 
„ne' fuoi aforifmi : Plurimum , atque repente e- 
j,vacuare , vel replere , vel Cuisfaccrei vel 
^refrigerare , five quovis aliomodo corpus tao- 
„vere , periculoium, quoniam omne nimium eft 
„natur<e inimicum. E purecollcvarfi,eripor- 
fi la Perucca , ò per dir meglio quei fifei di 
capelli, che arrivano fino a' lombi nonèpof-^ 
fibiJe il poter fuggire i mentovati eftrerai , quìn- 
w di fii aiioma di Celfo: Cimi quis mutare ali- 
„quid 
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5 1 - 

ì,quid volet, paulatitn debebit afluefcere. 

Non vi hi dubbio , che a] Cavaliere non 
mancano ripari , e/Tendo il lor maggior pen- 
dere la confervazione delia fanità , pcrlocchè 
faranno pronti, e berrettini , e varie Penic- 
ene a proporzione delle ftaggioni, aggiungati à 
tutt'i bifogni gli appartamenti divedi. Non vi 
è chi contradichi, che però potrà renderli la 
ragione , perchè pochi di elfi fieno Itati forpre- 
6,6 abbattuti dall' apopleiìe . Similmente po- 
che Donne abbiano incontrato quelle dìfgra- 
zie.- fegno fi c quello evidentifiìmo , che nell' 
averli cura del capo , e nel fuggire gli eftremi 
dell'aere, qual cofa fi rende facile alle Don- 
de, eh? allo ftarfene in cafa unifeono il con- 
fervare i proprj capelli lènza portare in telìa 
fefeidi capelli altrui, confitte il prefervarivo di 
quelli mali . 

Ali non così avvenir puote ad Artifti , a' 
Servitori, ed a' Plebei, de' quali il numerode' 
Morti all'improvifo è flato fenza paragone mol- 
to maggiore, imperocché querti con una fola, 
e forfè ben fuccida Pcrucca la paffano più an- 
ni , non che meli . D' inverno ò reftano in ca- 
fa col capo feoperto , ò mai cautelati . Nelle 
Corti dormono alla peggio. Ne' tcmpid'efta- 
te la buttano ovunque lì dia loro il commodo, 
godendo di un' Aria , che elfendo fredda Tem- 
pre più dell' acre ambiente cagiona le accenna- 
to retroceflioni d'umori, ftagnamento de'fiui- 
di, ed infiammazioni delle parti più delicate , 
come il fpaimenta di quelli , die cadono in 
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pleurkidi, e peripneumonie , pofciacchèdoppo 
efferfi rifcaldati con qualche moto , ò oflàcb 
zio, non poffono , ù non curano il guardarli 
dall'acre freddo. 

Benché poi da quelli {cogli tutti f il che noi» 
è s'i facile ) ftar polla, lontano il Cavaliere , 
difficilmente potrà fugirc quei malori , che s' 
inneftano , ò hanno il loro nido ne capelli ; 
imperciocché non vi è, chi non fappia, che ì 
mali più gravi provengono bene fpelìòda pic- 
cioli principi , e minimi femi , e che quelli na- 
sconder fi pollono per lunghilfimo tempo in 
qualfifia particella del corpo , come infegna 
«dottamente Michele Ethmulero (a) Et t.m- 
„riJIo primum caufasmorbifioe errato maximos 
«nomini accrefccre morbos , tannilo, inquit, 
„rationemolis,&: ratione fubtilitatis, uri funi; 
,.fpjritus, onde cantò il Fracaftorio ; 



Partes emergimi alti, <*r pofl tempore la>i~ 

Z>ifficiles caufas , & inextrkabile forum » 
ti ferò potuere aitai fuperare tenebrasi 

Che polli ciò accadere nelle Ferucche , di. 
pende dal ben comprendere » fe ne' capelli v\ 
fiano infrondigli opportuni . Ma chi a' noitri 
«empi non sa, enere ineffiporoficà, feni, con- 
dotti, valvole , ed organizazione tale, cheli. 

P ' . ... 
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nuli Cernì a miJltfa mille annidar vi poffano? Le?-, 
giamodi nuevo Marcello Malpighi, checolfua 
„raicrofcopia ne va additando ; Ex his igitur, &. 
r ,Uì ex pluribus ( «> induzione, deducipoteft , 
,,pillos,(S£capjl]osplanta&efferadicebulbofa,&; 
w cauIeconftantes,& quoniamcaules,. & caudi- 
j,ces compaginantur fafciculis fiftiilarum variè 
^firuataruniyqujEconcretocircumcircifuccoiii 
»,mo ficu detinenmr,& totum corpus unicum ma- 
„nutenetur ; ideò in pilo minime in cyfindruin 
„congeita: proprio fucco fcrriminantur . Pili tali- 
„ier compaginati , & compatii varias fubeunt 
«mutationes, dii eriìmodè namque colorantuc 
«contento fucco y quin & eodem deficiente , vd 
^altemluxnrianicaereofiHido,. canr,&fuhal- 
„bi reddumur,cùra enim fiftulx , & fcrrumincus 
„(uccus dlaphemtate polleanc, fi contentus hu- 
«morlummisprogreffum impediate & varie re- 
^neciar, pili colorantur , fi autemliber lumini 
,,tranfiruspermitratur, fubalbusfucsedit color. 
„£adem partfcr ratione cri/pi ,&TC&M*dduntur 
,,pili, quotiefeumque enim arqualìter fiflula; con- 
cento fuccai^fentar, rectitìunt, ubi vero la- 
drenti» tantiimportio nfìulaiamsiwrco turger,& 
j>oppofita exinanita laxatui^neceffariò obliquiras 
j,iéq«itur i idem ^Krctuccedic atnacrra orga- 
«nizarìone; ettmomiiculi,.feufijatiavaivulis 
«conclufe., ^Hòriefc«iju}ucniajora,& ampliora 
,,(b) fune, ìbidemjieceàariàcurvkasfojukor,» 
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, f quaeetiam pha;nomenaobfervaritur, dtnoca- 
«pilli arte circa cylindricum ferruin calens ten- 
„dunt ur , exiccato namque, & confumpto iucca 
„contrahunmr Mula:, undeobÌiq.uita3j & Crif- 
„pario, qua humido aere tandem tolluntur. Alla 
} , per line conchiude Tempre più a mio ù voce : 
«Compaginarne principaliter pUus tunica perte- 
„nui, quX in fì(tulas,& meduilares cellulas con- 
„figUratur : an expofita: fiftulse, & fibra; vera- 
„runi,&arteriarum locoextent prò propagan- 
do alimento, an verò tubuiol» cavitar.es datae 
„finc, utoffibusaccidit, prò major ì levitate, & 
„fìrinitudine, & ut Aceti potimi, & in prima;- 
,,vumfirum redire, dubitaripoteft, quoniamta- 
„men ex contento Cucco non raro immutami" pi- 
„liaccidcntia, &valVula; fi(iulas,& medullam 
jjconftitucntes , molles, & cedenees funt, ideò 
«probabiliter cenferc poflumus, organizattoncin 
j,non prò fola firmitate» Óclevitatedatamefle, 
„fedprò commendo fucco, qui aere mixto tur- 
„gens bulJascopiofasexhibet. 

, Se dunque i capelli fono flati con tanti nafeon- 
digli, valvole, e feni iabricati dall'induftriofa 
natura , Ce in cffi fi giunge tino ad un tal moto, e 
giro , ò rimefcolarnento di riumori , che ne rì£- 
fuiti la fermentazione, aere mixto turgens bul- 
las copiofas exhibet , io per me non pollo non 
Cofpettare, che in ellì recifi dal capo , non più 
custoditi dallo Ipirito dell' ingegnofa Natura , 
cadaveri imbal Carnati di ceneri portano iniinuar- 
fiifemi, miafmij e particelle atte a generare ed 
a dar fuori Icpiù atroci , e malefiche infermità , 
C i acte- 
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attefochè, fe fi inviluppano, intrecciano, e 
nafcondonoqueftine' panni, nelle camicie, ne" 
letti, ne' berettini, ed mono nelle fcarpe,qua- 
licofe,con tutto che lì pulifchino, lavino, erì- 
lavino,pure a nulla giovano quefle diligenze:an- 
zi, fe fi attaccano nelle mèdefime mura,pcrlocchè 
sfuggano di abitare quelle ftanze , dove fiano 
morti Tifici, cdalrreperfonedalunghe, òma- 
lignc infermità,norì poffo ìmaginarroi,(<0e molto 
meno comprendere , come di buon cuore, ed al- 
la cieca poJTaun'Uomodi buon fenno, e di cui 
dirvagliaOvidio: 

Os bordini fubtime dediti •• • ■ ■ • 

Forlì nel capo unaPerucca compolla di quei 
capelli, de'^uali notizia non fi abbia , e per 
confcrvarei quali fi ricercano unguenti , oglio- 
dorofi , e polveri di Cipro , fepur vogliamo ere. 
dere, che giovino quelle polveri, che, quando 
anche fi conceda, fieno dì tutta perfezione, e 
fcnzanfparmìo fabricate, nulladimeno la loro 
quancicà , feavera da confermare rutta ai di fotto 
la marta de' capelli, abbifogna, chenecadafo- 
-pta la pelle del capo, e chiuda quei pori d'onde 
ufcirdcvonoquelle fuligini, vapori, ed efere- 
mcnci , che ritenuti fono le cagioni deili flravol- 
gimenti (Uttkdi teda , e delle morti repentine . 

Nevaleilcrederc, dici capelli, de' quali fi 
compongono k Pcrucche, fiano flati col calore 
-■■ ■ . da' v 

t— _ ■ ,,j : 

Pelili ntlts Ptr»cièt, 'ì -veleni. 
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de' fornellirefi lontani dip^i» lordura ^.peroc- 
ché itocdefimi gettati ne' carboni imi cono acer- 
bamente le narici dell'Uomo col loro fetido tu- 
rno , ò poiti alla tortura di fuoco graduato da' 
Chimici danno un'ingratifìimo , e penetramiifi- 
mojiquore, legno innegabile , che diefìidir lì 
portai 

Lattt an$uis in tapillis . 

Capelli, e chiome di .cento chiome, che ve- 
dute dà quei gran Padri Veneziani ordinarono , 
ehealàfcifigemfleraneUenamme, non meri- 
tando j che fuoco rapine cotajito nocive . 
- L'acuto, e occhiuto Marziale non potè non 
avvertire della fua pazzia il vecchio Lericino, che 
eon negrofumi da Giovine Ipacciar la voleva * 
.t-.Wti.tjV ,r, . . ; . .t. . r :* 

'-'i Mentiris juvenem Unita, tentate » ,u . 
pittis t ■■ .. v ', 
Tarn ftibitù Corvxt , qui modo Ci&vui 
. ,. erat. »j 
"Non tantum fallisjjcit teTroferpìtia ca- 

%um, . 
"Perfonam capiti detrabn iìla tua -. 

Se l' accennato Marziale rcdsffa .nel noftro Te- 
colo Uomini di altra foggia , che il tuo Latrino» 
non sò con quai cachinni deridere li potére , ò 
con>qHaipungoli di veridica poma punger non 
dovefìe tali Uomini delle altrui piume ricoperti . 

Che fc la gioventù, impazza a gode negli ardo- 



ri della giovanezza portar nelle capellature le 
nevi , ò con le Perucche confervare intato il 
corpo dalle putredini , temo che poffa piange- 
re , ed efclamare coli' accennato Settario , 

J^on tamen à tineis fugiet putrefa fuperba. 
corporit, 

">(ee quicqiiam celeri fas ejl fperare juventtt 
Cwratifyite cmis . 

E poco di fotto: 

bum ferta , atque rofas , dum larga unguen- 
ta paramus »-' 
Obrepunt taciti malcfano in vertice cani . 

Procuri dunque l'Uomo tener lontani li Ca- 
pelli dalle lordure, non li efponga a' pericolo- 
fi inzuppamenti di nocive meteore, il tegumen- 
to del fuo capo fii pelo del proprio Cuojo , . e 
prima di privarli di quelle chiome , delle quali 
farà flato abbellito dal benefico Datore del tut- 
to, rivolga per trattenimento il Paftor-Fido, 
imperocché fra' ftrepiti delle caccie, e fra'fol- 
piri d'Amore fenrira i lamenti del Satiro, che 
pare, che ammonifie i giovani, ò per dir me- 
glio i vecchj ancora d'oggidì con tali non men 
vendichi , che foavi avvertimenti : 

Quello c l'Oro nativo j e l'Ambra pura , 
Che pazzamente voi lodate. Ornai 
Arrofliteinfenfati, ericantando 

yoftro 
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Voftrofoggetro: in quella vece fia 
, L'Arte d'una impuriifima, cmaìvaggia 
Incantati- ice , che ifepolcri fpoglia , 
E da fracidi tefchj il crin furando 
AI fuo i'inicfse , e cosi ben l'afconde , 
Che v'hà fatto lodar quel, cheabborrire 
Dovevate aìsaipiìi, chediAfcgera 
Levipcrine, emoftruofechionie. 

Mi credeva efsere già .disbrigato da queflo 
Criterio delle Perucche , e mi lufingava efsere 
il primiero filofofànie , jche delle capelliere a- 
ivcfse voluto fare una Bilica anatomia , quan- 
do venutomi alle mani il Libro intitolato: GH 
avanzi delle forte , dato alla luce dell' Erudù 
lilfimo Carlo Celani Napolitano , vi hò tro- 
vato un' accula degna di «(sete qui intenta. 



C 4 R^G- 
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RAGGUAGLIO 

' !■■■ ,. . i ;- C "° H 7' R 0 

LE PBRUCCHE 

IN PARNASO' 

NEiia Settimana caduta giunfe m quefto 
Porto una Marciana Mercantile : an- 
. ■ darono il Prefetto della fanità, ad- il 
Rcvifcrc delie nuove Merci per dover rkono- 
ibere le patenti, e vedere , che robba s'intro- 
dL'«va,e quando fi (limava il carico eflere di «arte 
fine, di penne, di Libri nuovi, d' inftrumenti ma- 
tematici, di lire arraoniehe,e di altrecuriofirà vir. 
tuofe, non trovarono altro f che caffè di ca- 
pelliere poftkcie , ed alcune parevano di lini 
anellati, perchè inclinavano ad un certo bion- 
do (ìravagantc, che dava al bianco. Renaro- 
no di fimiJe novità molto ammirati , ed aven- 
do interrogato il Capitano del Vaftello a chi 
fi portava quella forte di mercanzia , non ef- 
fendo carnevale? rifpofc, che ciòera (tara com- 
miffione di alcuni negozianti , che iravano in 
Parnafo . Quella rjfpoffa diede da fofpettarc 
moke cattive cofe : fecero chiamare i Merca- 
tanti, alli quali andava diretta la Mercanzia , 
ed «tei rogatili, a cheavevanocomnieiiaquel- 
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la robba? Per doverla vendere , differo, cifeiv: 
doli introdotta la nuova moda- di tarli radere 
il capo per fervirfi de' capelli forafticri , che 
con incanto mirabile fan cemparire da ragaz- 
zi anche i vecebj di cent'anni ^ Saputali una; 
cosi pazza ftravaganza * non vollero permei 
«re lo sbarco della robba, finché non ne ruf- 
fe rimarla avvifata fua Maeftà , la quale non 
così s'arrelto, quando vidde Dafne trasforma- 
la in lauro, come all'awifo, che le diedero i 
già detti Minifìri ,■ dicendo : E che afcolto ! 
Dunque ne' mei Sudditi ad onta delle, vir- 
tù il lufio è arrivato fino atti capelli! Dun- 
que in Parnafo fi pretende di comparir; 
bello con gli eferememi altrui ! E chi deve pre- 
giarli di elfere uomo , procura comparire d* 
Donna ! Privarfi del proprio per dimofìrarfi 
adornato con quello degli altri ! Ed in quello 
dire fi vidde tatto infiammato , giurando su I 
raggi del fu© capo di volercidar rimedio efem- 
piare". Fece a se chiamare il Governatore , egli 
ordinò , che ienza dimora alcuna aveife fatto 
tornare in dietro la Marlìlian* , ed emanato 
un'editto d'ordine fuo di dover comparire a- 
vanti del fonte Caballinatutti coloro, che por- 
tavano capelliere pofticie fono pena del titolo- 
d' ignorante . Va in tutto efeguito , e nel gio- 
vedì profilino caduto giorno aifegnato T com- 
parvero i Pcruccanti , ed in tanta quanti» > 
che quali occupavano tutta quella gran piaz- 
za, e fra quelli vi era Aftiage avo di Ciro vec- 
chio di garbo per altre, ma datò a quelle nn-i 
«ul- 
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^aullagìrii di diionje pófhccie ; e mentre che fi 
flava afpettando, .comparve mezza annubilata 
' Sua 'Maona , e con voce, che parca tonante , 
così di/Te : Che i capelli & radino per umiltà , 
come da quelli, che non defiderano di far fi- 
gura nei Mondo , ò per proprio cpmmodo , 
come da' primi Romani , vada ; n* , che vi 
fa chi ardifea nel mio Regno renderli per pro- 
pria volontà Cervo dell'altrui baggianeria col 
iarfi radere il capo per doverlo poi emendare 
a prezzo d'oro comprando ò li furti federati, 
che fi fanno dalle celle de' Morti , ò l' igno- 
miniofe rafure di chi va condannato alla Ga- 
lera, ò per affafiinare proditoriamente il capo 
delle povere Donzelle innocenti ingannevol- 
mente tirate incidi , comeferve; or quello non 
ci farà comportabile . ■ 

Vecchi capelluti, che anco nell'autunno del- 
la voflra età volete comparire col capo imma- 
turo, fapete a che la natura doppo deli'ado- 
lefcenza, che vi difpofe agli affetti , vi die la 
canizie? Ve la diede perfarvipiù veneratidal- 
li giovani. Ora come dunque ftudiatedi com- 
parire da ragazzi per fare una rinunzia inde- 
gna ad una così grande , e maeftofa preroga- 
tiva? Nelle barbe, e nelle chiome bianche «a 
porta la catedra del buon' efempio , da dove fi 
legganogli aifiomi della prudenza, edellafpe- 
rienza nel ben vivere . Chi verrà a voi come 
difcepolo , quando col capello affettatamente 
nero , ò biondo vi dichiarate tanti ignoranti 
Warcifi innamorati di voi medefimi t Sarete 
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più temuti da* voiìri figli , quando per lo 0%* 
lo adulterato vi fate vedere più fratelli , che 
Padri? Porrete più riprenderli di Juffo intem- 
perato , quando voi la volete fàre"da Ganime- 
di lafcivi? So bene, che chiamarete alla dife- 
fa voiìra il noiìro Ovidio , dal quale ferece 
dire ; . -, 

Turpe pecus mutilata , turpis fine gramine 
campus , 

Et fate fronde frutex, & fate crine caput. 

Sia vero ; mi quando ogn'uno di voi fofte 
tota] mente calvo ; non cnendo voi tali , à che 
recidere il proprio crine per portare una felfità 
in tefta ? in modo, che non poteifivo giurare 
sù 'J capo? Nò, nò, nel mio dominio, dove 
folo ha da vederli la fchiettezza del cuore , e 
Ja puntualità dell'animo, ogn'uno ha da com- 
parire tale, qual'è . 

I giovani non han da ferii vedere tante Be- 
renici , mà fenza gonna ; e l' Attempato non 
deve darli à credere per un ragazzo con le 
chiome aneliate, c cenere: ordinando, che ad 
ogn' uno fune tolta la capelliera , per fagrifi- 
carla col fuoco nel tempio della moderna ; ne 
fu folo eccettuato il granToiiiafo Moro, che 
cnendo calvo ne portava una bianca , accioc- 
ché l'avene fempre ricordato d' efler vecchio 
cadente. Mà nel togliere le capelliere, li vid- 
de uno fpettacolo di molto orrore , perchè fi 
yiddero molte brutte tigne, che da quelle mor- 
bide 
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batrapdlararc venivano coperte , ed alcune 
erano aravate a guattire il cerebro ; pedocaè 
Sua Maeltà , mona a compaffione , ordinò 
«he foffero menati nel luogo, dove li medica \ 
no fimili forte d'infermità , e che di là non 
fcllero nfciti, fe non faai anatra, ceonlipe- 
W propri i e naturali. ■ . 



It «INE. 
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